Ritiro di Pasqua Giovanissimi 2011 – Serino
I simboli della Pasqua
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1° simbolo: l’agnello.

Solista 1: l’agnello è simbolo della totale obbedienza alla Parola del Signore e al suo volere, è simbolo della fiducia in colui che può liberare dalla schiavitù, dalla morte, dalla distruzione e spesso veniva usato come animale sacrificale. Proprio per questo Gesù è definito l’Agnello di Dio, perché con la sua totale obbedienza alla volontà del Padre e con il suo sacrificio ha guadagnato per noi la Vita Eterna.
Solista 2: quello che ci insegna Gesù è che dobbiamo fidarci completamente del Padre, abbandonarci a Lui e realizzare la Sua volontà, anche se a volte ci pesa o ci sembra troppo difficile. Preghiamo insieme con questa preghiera che Gesù stesso avrebbe suggerito ad un sacerdote, don Dolindo Ruotolo.

Insieme:

«Perché vi confondete agitandovi? Lasciate a me la cura delle vostre cose e tutto si calmerà. Vi dico in verità che ogni atto di vero, cieco, completo abbandono in me, produce l'effetto che desiderate e risolve le situazioni più spinose.  Abbandonarsi a me non significa arrovellarsi, sconvolgersi e disperarsi, volgendo poi a me una preghiera agitata perché io segua voi e cambiare così l'agitazione in preghiera. Abbandonarsi significa chiudere placidamente gli occhi dell'anima, stornare il pensiero dalla tribolazione, e rimettersi a me perché io solo operi dicendomi: pensaci tu. Riposate in me credendo alla mia bontà, e vi giuro per il mio amore che, dicendomi con queste disposizioni: “PENSACI TU”, io ci penso in pieno, vi consolo, vi libero vi conduco. E quando debbo portarvi in una via diversa da quella che vedete voi, io vi addestro, vi porto nelle mie braccia, vi faccio trovare come bimbi addormentati nelle braccia materne all’altra riva. >>
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2° simbolo: la colomba.

Solista 1: la colomba è simbolo di pace. La Pasqua è l’esaltazione massima della pace perché incarna il desiderio di Dio di fare pace con gli uomini. Il peccato, il nostro peccato ci aveva messo in guerra con Dio e ci aveva allontanato da lui. Gesù sconfigge il peccato e come diremo noi “ci mette una pietra sopra” perché ci ama enormemente e non poteva vederci più schiavi del peccato e della morte.

Solista 2: chiediamo al Signore un vero pentimento per i nostri peccati e chiediamogli di aiutarci ad imitarlo per ottenere il desiderio di non peccare più e di non offenderlo con le nostre iniquità. Recitiamo il salmo:

Pietà di me, o Dio, nel tuo amore; 


  sei retto nel tuo giudizio.
nella tua grande misericordia 



             
cancella la mia iniquità. 


                 Ecco, nella colpa io sono nato,
                                                                                                      nel peccato mi ha concepito mia madre
Lavami tutto dalla mia colpa, 





dal mio peccato rendimi puro. 


                Ma tu gradisci la sincerità nel mio intimo
                                                                                                      nel segreto del cuore mi insegni la sapienza.
Sì, le mie iniquità io le riconosco, 




il mio peccato mi sta sempre dinanzi. 

                Aspergimi con rami d'issòpo e sarò puro;
                                                                                                      lavami e sarò più bianco della neve.
Contro di te, contro te solo ho peccato, 




quello che è male ai tuoi occhi, io l'ho fatto: 

 Fammi sentire gioia e letizia:
così sei giusto nella tua sentenza,                                         esulteranno le ossa che hai spezzato.
Distogli lo sguardo dai miei peccati, 
                             Signore, apri le mie labbra
cancella tutte le mie colpe.                                                    e la mia bocca proclami la tua lode.

Crea in me, o Dio, un cuore puro, 
                             Tu non gradisci il sacrificio;
rinnova in me uno spirito saldo.                                            se offro olocausti, tu non li accetti.

Non scacciarmi dalla tua presenza                                       Uno spirito contrito è sacrificio a Dio;
e non privarmi del tuo santo spirito.                                    un cuore contrito e affranto tu, o Dio non disprezzi                                                                                                                                                          

Rendimi la gioia della tua salvezza, 

              Nella tua bontà fa' grazia a Sion,
sostienimi con uno spirito generoso.
                            ricostruisci le mura di Gerusalemme.

Insegnerò ai ribelli le tue vie 


             Allora gradirai i sacrifici legittimi,
e i peccatori a te ritorneranno. 
                                          l'olocausto e l'intera oblazione;
                                                                                                  allora immoleranno vittime sopra il tuo altare.
Liberami dal sangue, o Dio, Dio mia salvezza:
la mia lingua esalterà la tua giustizi

[image: image3.png]



3°simbolo: il cero.

Solista 1: Il cero pasquale è il simbolo di Cristo, vera luce che illumina ogni uomo. La sua accensione rappresenta la resurrezione di Cristo, la nuova vita che ogni fedele riceve da Cristo e che, strappandolo alle tenebre, lo porta nel regno della luce assieme agli angeli.

Solista 2: dal Vangelo secondo Matteo: In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: […]
Voi siete la luce del mondo; non può restare nascosta una città che sta sopra un monte, né si accende una lampada per metterla sotto il moggio, ma sul candelabro, e così fa luce a tutti quelli che sono nella casa. Così risplenda la vostra luce davanti agli uomini, perché vedano le vostre opere buone e rendano gloria al Padre vostro che è nei cieli».

Insieme: 

Gesù, aiutaci ad essere luce del mondo per poter portare te a tutte le persone che ci sono accanto. Aiutaci a non vergognarci di dimostrare agli altri che siamo amici tuoi e fa che possiamo illuminare il mondo non solo  a parole ma anche con le nostre azioni.
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4° simbolo: l’uovo.
Solista 1: rappresentano il freddo e triste sepolcro che viene spazzato via da Cristo che risorge e vince la morte. La sorpresa che si trova all’interno dell’uovo rappresenta la meravigliosa sorpresa che ci ha fatto Gesù lasciando vuoto il sepolcro.

Solista 2: ripetiamo insieme, Ascoltaci o Signore.

O Gesù fa che il giorno di Pasqua possiamo esultare con te per la tua risurrezione.  Ascoltaci o Signore
O Gesù fa che ci accorgiamo ogni giorno delle meravigliose sorprese che ci lasci sul cammino e fa che te ne siamo sempre riconoscenti. Ascoltaci o Signore
O Gesù ti preghiamo per tutte quelle persone che sono tiepide verso di Te affinché richiamati a te dalle festività possano anche loro ricevere tutti i doni che tu vorresti donargli. Ascoltaci o Signore
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5° simbolo: la primavera.

Solista 1: l’inverno è finito, è primavera! La pioggia lascia spazio al sole, il freddo lascia spazio alle belle giornate e la morte lascia spazio alla vita. In primavera tutto il mondo si sveglia e rinasce a nuova vita. 

Solista 2: Esiste una vera e propria correlazione tra l’arrivo della primavera e le festività pasquali. Sia la primavera che la Pasqua sono accomunate dal concetto di rinascita, di ritorno alla vita. Non a caso la pasqua ricorre proprio in questo periodo dell’anno, a sottolineare come tutto l’universo obbedisce a delle leggi universali, che la dimensione culturale umana non può ignorare. Conformandosi alla natura, la cultura degli uomini è capace di mettere in evidenza elementi naturali attraverso l’approntare delle feste che trovano riscontro nell’ambito della dimensione religiosa.
Conclusione

Solista 1: accadde un giorno di primavera…

Passato il sabato, Maria di Màgdala, Maria di Giacomo e Salome comprarono oli aromatici per andare a imbalsamare Gesù. Di buon mattino, il primo giorno dopo il sabato, vennero al sepolcro al levar del sole. Esse dicevano tra loro: «Chi ci rotolerà via il masso dall'ingresso del sepolcro?».Ma, guardando, vide​ro che il masso era gia stato rotolato via, benché fosse molto grande. Entrando nel sepolcro, videro un giova​ne, seduto sulla destra, vestito d'una veste bianca, ed ebbero paura. Ma egli disse loro: «Non abbiate paura! Voi cercate Gesù Nazareno, il crocifisso. È risorto!!!

Solista 2: ho dipinto la pace..
Avevo una scatola di colori
brillanti, decisi, vivi.
Avevo una scatola di colori,
alcuni caldi, altri molto freddi.
Non avevo il rosso
per il sangue dei feriti.
Non avevo il nero
per il pianto degli orfani.
Non avevo il bianco
per le mani e il volto dei morti.
Non avevo il giallo
per la sabbia ardente,
ma avevo l’arancio
per la gioia della vita,
e il verde per i germogli e i nidi,
e il celeste dei chiari cieli splendenti,
e il rosa per i sogni e il riposo.
Mi sono seduta e ho dipinto la pace.



